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SETTIMANA SINDACALE 

Il lavoro nero 
MMMH 

Ci sono ancora milioni di 
lavoratori in lotta per i con
trat t i . Nei giorni scorsi un 
accordo positivo è stato rag
giunto per i tranvieri men
t re ancora non trovano shoc 
co positivo le vertenze dei 
braccianti, dei chimici, del 
commercio e quella dei tes
sili, una delle più grandi 
categorie dell ' industria. 

I lavoratori tessili, con la 
loro vertenza contrat tuale, 
hanno risollevato lo scandalo 
del lavoro « nero ». In intere 
zone del paese, soprat tut to 
nel Mezzogiorno, centinaia 
di migliaia di persone sono 
costrette ad accettale una 
occupazione clandestina e 
sottopagata. I «dator i di la
voro » non rispettano i con
trat t i e le leggi. E tra l'altro 
non si t iene conto delle più 
elementari norme di siane/.-
za e di igiene. 

Le vittime di questo ver
gognoso fenomeno sono prin
cipalmente le donne e i bam
bini; donne come le tre ra
gazze non ancora sedicenni 
che nei giorni scoisi sono 
morte mentre lavoravano 
pe r qualche decina di mi
gliaia di lire al mese in una 
« fabbrica > di blue jeans di 
Casavatore, presso Napoli. 
E ' scoppiato un incendio di 
sera, ment re facevano lo 
« straordinario », e non sono 
riuscite a scappare perché il 
luogo di lavoro era uno scan
tinato senza uscite di sicu
rezza. Oppure donne più an
ziane, come quelle che in in
ter i paesi della provincia di 
Catania confezionano in ca
sa propria lenzuola e tova
glie per conto di ignote 
(perché mascherate dietro 
intermediar i) industrie del 
Nord. Le anziane donne si
ciliane hanno incominciato 
a fare questo «lavoro» quan
do erano ragazzine e adesso 
arrivano a guadagnare 800-
1000 lire al giorno. 

Poi ci sono anche i bambi
ni tra le vitt ime del lavoro 
« nero », e lo scandalo di
venta ancora più grave: a 
10 anni bisognerebbe anda
r e a scuola, non in oscuri 
laboratori come quelli che si 

MARCELLINO - Ri
spetto dei contratti e 
delle leggi 

trovano in alcuni vicoli di 
Napoli dove per incollare 
scarpe, pantofole e boi se si 
impiegano collanti che atro
fizzano le braccia e le gam
be. oltre che bruciare la 
pelle. 

Il la \oro «es te rno» alle 
fabbriche è stato posto come 
uno dei punti fondamentali 
nella piattaforma rivendica-
tiva dei lavoratori tessili, 
dell 'abbigliamento, delle cal
zatine e dei settori collega
ti, sulla quale è aperto il ne
goziato tra la Fulta Cgil-Cisl-
Uil e la padronale Federtes-
sile. I lavoratori vogliono 
acquisire nuovi strumenti 
sindacali per combattere il 
lavoro « nero »: vogliono sa
pere dai loro padroni quanto 
lavoro viene fatto fare fuori 
dalle fabbriche e dove viene 
fatto. Non contestano agli 
imprenditori il diritto di ri
correre al lavoro esterno per 
fasi di lavorazione non con-

LOMBARDI — Rigido 
sulle aziende e terzi-
ste > 

tempiale nel ciclo produtti
vo, ma si battono — ha det
to la compagna Nella Mar
cellino, segretario generale 
della Filtea-Cgil — contro la 
contrazione degli organici 
che sono spesso conseguenza 
di scorporo di lavorazioni 
precedentemente svolte in 
azienda e soprattut to per ot
tenere il rispetto dei contrat
ti e delle leggi per i lavo
ratori delle aziende cosid
dette « ter/iste », quelle del 
lavoro « nero ». 

Gli industriali tessili han
no fatto arenare le trattati
ve per il contratto proprio 
su questa questione L'ing. 
Giancarlo Lombardi, pro
prietario della filatura di 
Grignascn e portavoce della 
Federtessile ha chiaramen
te espresso il rifiuto padro
nale a comunicare alle or
ganizzazioni sindacali a chi 
è destinato il lavoro ester
no. Questa posizione rende 
gli industriali tessili e del
l 'abbigliamento di re t tamente 
corresponsabili della diffu
sione del sottosalario e del
le evasioni contributive. La 
loro responsabilità si aggiun
ge a quella dei governi de 
che hanno diretto il nostro 
paese in questi ultimi tren-
t 'anni. 

Se il lavoro « nero » ha 
raggiunto livelli impressio
nanti (sono state valutate 
ufficialmente 1 milione e 
300 mila lavoranti a domi
cilio, ma non si sa quanti 
siano i « dipendenti » delle 
aziende « terziste ») è per
ché vaste zone sono state 
abbandonate a se stesse. In
teri paesi sono emigrati al
trove e chi è rimasto è fa
cile preda di un lavoro qual
siasi, anche clandestino e 
sottopagato. 

Le trentamila lire al mese 
che un ragazzo può guada
gnare lavorando intere gior
nate in uno dei « posti di la
voro » che vengono offerti, 
possono essere fondamentali 
in numerose famiglie. E non 
per comprarsi qualcosa in 
più. 

Domenico Commisso 

Convegno a Venezia su riconversione e sviluppo economico 

IL PCI INDICALE VIE DELLA RIPRESA 
Chi propone come unico rimedio il semplice taglio della spesa pubblica trascura la necessità fondamentale di ri
qualificare e riconvertire il tessuto produttivo - La relazione di Cacciari e le conclusioni di Barca - Interventi di 
operai delle fabbriche in lotta per l'occupazione e dei professori Spaventa, Pispoli, Bulloni, Toniolo e Santoro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 5 

La nave dell'economia ita
liana iIschia di colare a pic
co. C e la falla della spesa 
pubblica e c'è l'incendio che 
brucia le risorse produttive, 
umane e materiali, a causa 
dell'estrema debolezza della 
nostra s t rut tura produttiva. 
Chi l'ha comandata finora e 
porta su di sé la responsabi
lità del disastro (la DC e 1 
governi da essa espressi) irre
sponsabilmente cerca di 'mi
nimizzare la gravita della si
tuazione e dare a intendere 
ai passeggeri che basta che 
il vento cambi (la « ripresa ») 
perché tut to torni tranquillo. 
Altri — ed è un fatto di 
estrema importanza — danno 
un ^aad ro reale della pra
vità dei problemi, eviden
ziano chiaramente anche le 
responsabilità, insistono solo 
su uno dei pericoli: U nodo 
della spesa pubblica indi
cando come unico rimedio 
un semplice « taglio » di essa. 
Ma cosi facendo trascurano 
il punto fondamentale: la 
necessità di riqualificare e 
riconvertire il tessuto produt
tivo. Se non si affronta in
vece questo nodo, se non si 
pone fine alla dissipazione 
attuale delle risorse produt
tive — è s tato questo il giu
dizio unanime degli interve
nuti al convegno promosso 
o. Mestre dal PCI — non vi 
può essere alcuna ripresa 
reale. 

Riteniamo di grande im
portanza — ha detto il com
pagno on. Luciano Barca 
concludendo il convegno su 
riconversione e sviluppo pro
duttivo tenuto al cinema Ex-
celsior — il contributo re
centemente dato dalla Banca 
d'Italia a una analisi veri
tiera della situazione. Non 
si può concordare, però, con 
le tesi dell'on. La Malfa — 
cui pure ci unisce la consa
pevolezza della gravità della 
crisi — quando egli oppone 
al nostro programma (assi

milato, per comodità pole
mica a quello di altri par
titi) una pura politica di 
« tag l i» : tagli alla spesa e 
alla domanda pubblica, tagli 
delle retribuzioni, tagli della 
scala mobile. 

E' indubbio — ha prosegui
to Barca — che ci sono molte 
voci della spesa pubblica che 
possono e debbono essere ta
gliate: tra esse anche alcune 
spese allegramente decise nel 
corso degli ultimi mesi. E' al
t re t tanto indubbio che un di
scorso molto responsabile an
drà aperto su taluni oneri che 
oggi penalizzano il costo del 
lavoro. Ma fermarsi ai tagli 
è impossibile. 

Le vie della ripresa — ha 
continuato — non passano 
più, come ha rilevato Baffi. 
per una politica di puro so
stegno monetano (nelle quali 
di fatto si traducono una se
rie di sprechi e di spese inu
tili) e neppure per una gros
solana politica di scure: esse 
passano invece per una po
litica della spesa pubblica che 
non sia più soltanto quanti
tativa, ma qualitativa e dun
que rigorosamente selettiva. 
Bisogna presto togliere al 
mercato — ha aggiunto Barca 
— la droga degli sprechi, dei 
sussidi clientelarl, delle ero
gazioni, ma per creare con
temporaneamente sul mer
cato stesso, a t t raverso la pro
grammazione. nuova conver
genza di interessi dell'impre
sa — bisognosa di un nuovo, 
stabile punto di riferimento 
— e del cittadini, inuti lmente 
in at tesa di case a basso co
sto, di scuole, di t rasport i col
lettivi efficienti. 

Una riduzione della doman
d a — h a messo ancora in 
guardia Barca — che non 
fosse accompagnata dalla 
creazione di nuove occasioni 
di investimento, colpirebbe 
milioni di famiglie costrette, 
dall 'attuale modello e dalla 
at tuale politica, a vivere di 
parassitismo e ucciderebbe la 
carne viva di migliaia di pic
cole e medie industrie. Per 

I 200 allievi rivendicano la garanzia del posto di lavoro 

Miniere sarde presidiate dai giovani 
La lotta sostenuta dai sindacati, dalle forze politiche autonomiste e dalle leghe dei disoccupati 
del Sulcis — Le inadempienze del ministro de delle Partecipazioni statali — Una immensa ri
sorsa — L'impegno del PCI — Dichiarazione del compagno Macciotta, candidato al Senato 

Riprende domani 
la trattativa 

per i braccianti 
Le sesreter.c nazionali del

la Federbraccianti Fisba e 
Uisba hanno esaminato l'an
damento della trat tat iva per 
il rinnovo del contratto 

Le tre Federoz'oni brac
ciantili hanno giudicato ne
gativamente l'intransigente 
atteggiamento del padronato 
agrario e hanno convenuto 
di riproporre nella prossima 
sessione di trattativa previ
sta per domani e martedì 
la richiesta di accantonare 
lo discussione sulla nuova 
articolazione contrattuale per 
riprenderla dopo aver svolto 
un complessivo esame di me
n t o su tutti gli altri punti 

A sostegno della loro posi
zione le or2an:z7iz!oni b'ac-
ciantili hanno deciso di chia
mare !a categoria a manife
s tare concretamente la pro
pria unità e compittez/a. 
Pertanto qualora nella pras 
sima sessione di trattativa le 
controparti insistessero nella 
loro intransigenza, i sinda
cati valuteranno la situazio
ne per l'adozione delle ini
ziative necessarie. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5. 

I pozzi di Seruci e di Nura-
x'ituus tono suiti occupati 
dai 200 allievi minatori che 
per circa nove mesi hanno 
frequentato i corsi teorico pra
tici nelle miniere carbonife
re del Sulci-s Impegnati ne
gli esami di fine corso che 
si M o l a n o all 'interno della 
galleria di Seruci. 1 200 al-

i lievi hanno deciso di nma-
I nere nel sottoouoìo. non in

terrompendo il corso fino a 
quando non otterranno dal 
governo centrale la garanzia 
di essere assunti 

Con questa forma clamoro
sa di protesta — sostenuta 
d i t sindacati, dai partiti au
tonomisti. dalle leghe del di
soccupati — ì giovani mina
tori intendono proseguire la 
batta;;!.a. m corso da d.verse 
settimane con scioperi e d.-
battiti. per imporre la rapida 
attuazione delle dspasizioni 
di le^^e relative alia r.presa 
dell'attività nei pozzi di car
bone. 

Com'è noto, il Parlamento 
h^ approdato di recente una 
legire che prevede ì fminz.a-
mciiti p^r la nuova serietà 
di eest one del tue no dt*' Sul
cis. e che recepisce i r.su'.ta-
ti della comnvss'one di in
chiesta sullo - t ra t tamento del 
carbone -ardo m fun.'..one e-
ncreetica. 

Nonostante gli obblighi legi
slativi e gli studi dei tecnici 
largamente positivi circa la 
economicità della produzione 
carbonifera, il ministro delle 
Partecipazioni statali . Il de 
on. Bisbiglia, si dimostra scet
tico. ed ha anzi p r eannunc i -
to che gran parte dei fondi 
destinati alla ripresa produt
tiva saranno dirottati verso 
operazioni di ricerca per ap
purare la « possibile consi
stenza dei giacimenti »>. 

Ciò significa dilazionare an
cora la questione mineraria. 
con danni jraviss'mi per la 
economia del Sulcis 

E' da tener presente che le 
risorse del sottosuolo sono ta
li da consentire uno sfrutta
mento per oltre 75 anni, nei 
limiti di due miliardi di ton
nellate annue 

I miliardi previsti dalla ]es-
ce devono, quindi, servire al
lo scopo essenziale di organiz
zare la manutenzione, la ee-
stione e l'avviamento alla 
produzione, nell'ambito di una 
pol : \ ra m.nerana e metallur-
srea tale d ì costituire la pre-

Contratto per gli edili 
delle aziende artigiane 
Gli oltre 250 mila lavora- J ti si incontreranno nuova-

tori dipendenti delle impre
se artigiane dell'edilizia e 
dei settori affini hanno con
quistato il loro primo con
trat to nazionale di lavoro. 
L'intesa è s ta ta raggiunta 
venerdì notte al termine di 
una lunga t ra t ta t iva t ra la 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni (FLC) e le 
quattro confederazioni nazio
nali dell 'artigianato. 

L'accordo — afferma una j 
nota della FLC — è desti- | 
nato a ad avere profonde ri- • 
percussioni di ordine sala- " 
naie e contrattuale » in , 
quanto le conclusioni a cui ; 

ì si è ciunti «creano condì- j 
j zioni di parità retributiva e 
l normativa con i lavoratori 

mente per procedere alla ste
sura definitiva del contrat
to. che riguarda anche gli 
impiegati, e per adottare !e 
necessarie soluzioni tecniche 
connesse agli istituti contrat
tuali tipici del settore, come 
le Casse edili. 

Da questo mese 
miglioramenti 
agli statali 

m<\ssa d: un vero e proprio • dell'industria » 

I «sacrifici» dell'Arnie 
J piloti dell'Anpac — non | morn'onn reqo^ritn da tei-

tutti per la verità, che circa j pò imrìe'nonh-le E' per di-
400 non hanno seguito l'esem 
pio dei loro colicghi — hanno 
fatto il « bel gesto »._ di ri
fiutare gli aumenti fissati dal
l'accordo sottoscritto il 15 a-
pnle scorso fra Vlntersind e 
la federazione unitaria uiio-
ratori del trasporto aereo. Ri
nunciare a 155 000 lire — 5i> e 
dell'una tantum e 45 000 lire 
d'anticipo sul rinnovo contrat
tuale — è pur sempre un sa
crificio nonostante le buste 
paga dei piloti non siano pro
prio di fame. Tanto più che — 
lo assicura un comunicato del-
VAnpac — nessuno quei soldi 
li aveva chiesti Anzi è inam
missibile il comportamento 
delle compagnie che « voglio
no a tutti i coiti dare anche 
at piloti dei quattrini che que
sti non hanno mai richiesto: 
Ma se così stanno le cose fran
camente non si capisce perchè 
VAnpac con i suoi scioperi sel
vaggi punta alla paralisi dei 
voli delle compagnie italiane, 
e da alcune settimane sta 
creando notevoli disagi in tut
ti gli aeroporti del Paese. Che 
non è per i soldi che ha pro
clamato gli scioperi, lo dimo
stra il « nobile rifiuto » degli 
aumenti « mai richiesti ». E 
allora? Quasi lo dimenticava
mo nonostante il comandante 
Pellegrino, che dell'Anpac è ti 
o*po, lo vada ripetendo con 

i fendere la « libertà <undicale , 
e contrattuale ». e per una t 
questione di « pancino ». In- j 
somma dei soldi — dice — ne j 
potremmo tire anche a meno, i 
ma di un roi'ratlo per i soli I 
piloti firmato dall tn!--r^!-:1 
da una pjrte e dall'Anpac dal
l'altra. no Ma poi si scopre 
che la proroga del verchio 
contratto Anpac al 30 settem
bre 197? non oli ra bene e il 
relativo accordo non 'o firma 

E allora1* Il commdante 
Pellegrino ha proprio ragio- 1 
ne da vendere quando dice J 
che 'a gente non lo comoren- \ 
de E' difficile infatti spiega
re alla gente che è aiusto uno 
sciopero che provoca ogni 
giorno disagi agli utenti, cen
tinaia di milioni di perdite al-
rAlitalia. all'Att e alla Sam 
(compagnie pubbliche) e poi 
condannare il cattivo *crite-
nodi gestione del pubblico de
naro che ha spirato il com
portamento della compiqnia 
di bandiera » per aver messo 
nella busta paqa dei pilott 
le 155 mila lire « non richie
ste » A meno che — è solo 
un dubbio, naturalmente — 
per il comandante Pellegrino 
e soci siano poche e non tvlga 
nemmeno '.n pena di ritirare.-
una così modesta « elemo
sina ». 

s i ' t o qualitativo e quantita
tivo de' 'a politica enercef.ra 
e di trasformazione dell'indù- j 
str 'a ital.ana. ! 

Queste posizioni sono state j 
pnr 'ate avanti dai eruppi co- j 
minis t ' al'a Cimerà e al Se- ; 
nato at t ra\o-so eli interven- i 
ti dei rompieni Umberto Car- i 
d a e Daveno Giovameli! . ed i 
o_a sono a! centro dell'in-z-a- \ 
! : n del p a r t t o nella campa
gna e 'eforale. 

Parlando a- z ovani nel no'o 
'.ndustna'e de! S I'CIS. a Por
to?-uro. 11 compagno G o r r - o 
Mao-o ' t a . eia sezretano d>l-
!a Fede^azone sarda CGIL-
CISI. UIL cand dato comuni
sta a! Sen.vo. ha sostenuto 
che eli operai si at tendono 
una eest or>e de'le Pa—ecipa- 1 
z.ion' st-a'al: non pai ' « e i ' a a ì 
locr-che c l i eTe l in ma atteri- j 
t i aV<ì svluooo ed a" eompe-
\ imento del c>mr»T"io mine
rà - o -rif*a"-i'"2--<'>ene'-eet:ro 

I.i b v a e l - a in cor-.i e rvr-
~ò vi'-rii e s' e.us'-fea s a 
nel ouadm de'li n ' ior i prò- j 
r r a m v o.ie =n Sur t j m-1 s>a ; 
n--*1 o i n d m del programma e- j 
n-^-reveo n v nmle. S-A an : 
-N' d- *mv<» V e n'osiv-tf^e j 
d. «v'Mnrvt de ' l i nns'ra iso'a i 

L'aspetto p.ù positivo del
l'intesa. sempre a giudizio 
della FLC. è costituito dal 
fatto che essa a oltre a dare 
copertura contrattuale, e su 
tutto il territorio nazionale. 
ad una parte rilevante del
la categoria, realizza integral
mente le premesse della lun-
ea. ma costruttiva verten
za » e cioè la stipula di 
un contratto sostanzialmente 
ueaale a quello dell 'industria. 

LA liquidazione degli arre
trati del miglioramento mensi
le di lire 20 mila per gli stata
li — soeeette alle sole ritenu
te erariali — verrà effettuata 
in parte nel corrente mese di 
giuzno e in parte nel successi
vo mese di luglio In questo 
ultimo mese saranno inoltre 
liquidate l 'indennità integra
tiva speciale (scala mob.le) e 
le quote di azgiunta di fami
glia. nei nuovi importi spet
tanti . 

Per 11 personale in quiescen
t e si è ottenuto anche per j za con le rate di pensione in 
quanto r e u a r d a la decorren- j pagamento. r.spetiivamente. 
za- 1. aprile 1976 j nei mesi di luglio ed agosto. 

Ki FLC pone inoltre in ri- j si procederà alla liquidazio-
l'.evo « J carat tere fortemen- I ne delle differenze relative al
te unitario che l'accordo rea- j la maggiorazione delle pensio-
l.zza tra i lavoratori delia ! ni (legge n. 177 del 29 aprile 
categoria in presenza di un 
mercato de", lavoro tu t to par
ticolare come quello esisten
te m ediliz.a ». 

Nei pross.mi giorni le par-

J 1976) nonché dei nuovi inj-
, porti per indennità integrati-
l va speciale (scala mob.'.e) e 
i per quote di aggiunta di fa 
. miei.a. 

fin breve' 
) 

Giuseppe Podda 

Incontro al 
ministero per 
gli alberghi 

I problemi nnmsti aperti 
nella stesura del contratto de
gli albergatori e dei pubblici 
eserc.Zi. sono stati affrontati 
ieri al ministero del Lavoro 

Un nuovo incontro fra le 
parti è stato riconvocato per 
giovedì alle 10 per giungere 
ad una soluzione definitiva 
del problema, 

CD IL 20 % DELL'ENERGIA NEI TRASPORTI 
Il gruppo di studio presso il ministero dei Trasporti ha sta

bbilo che il 20' c deli energia v.ene consumala nei trasporti. 
Il consumo passeggero e p.u aito nel mezzo aereo segano da.i ' 
auto circolante in ci t ta ; l'auto fuori cit tà costa già molto me
no. Il minor consumo di energia per passeggero-chilometro si 
ha con le ferrovie, urbane e no. ma nonostante questo poco o 
niente viene fatto per rendere il treno comodo. Il Piano dei 
trasponi, che doveva essere pronto nel T5. è scivolato di un 
anno. 

• PROTESTA BANCARI PER CANDIDATO D'ORO 
I sindacati dei bancari di Pescara denunciano che la Cassa 

d7 Ripar l ino na apeso 11 milioni per un concorso d'assunz.one 
cui ha partecipato un solo cand.dato. Il conto sarà rimesso ai 
clienti della banca, naturalmente. 

• MARCORA E IL CREDITO AGRICOLO 
n ministro dell'Agricoltura, Martora, ha parlato ieri alla 

« giornata della cooperazione » di Reggio Emilia dicendo fra 
l'auro, che nell'agricoltura lavora il 17% della popolazione, si 

, produce n r , « del reddito nazionale ma si imp.ega solo il 3 '* 
I del credito. Ma lui, democristiano e ministro, dov'era? 

questo è necessario che al 
tema essenziale della lotta 
contro l'inflazione si saldi 
sempre il discorso sulla ricon
versione della domanda in
terna e dell'offerta industria
le e agricola. 

E questi appunto sono sta
ti ì temi posti al c enno del 
convegno che ha affrontato 
le proposte dei comunisti per 
la selezione qualitativa del 
credito, per l'unificazione del
le norme per il ci edito age
volato e gli incentivi, per la 
organizzazione del fondo di 
riconversione, per l'organiz
zazione della mobilità, il rias
setto delle partecipazioni sta
tali, lo scioglimento del nodo 
Montedison. 

Perchè — si era chiesto, in
troducendo la discussione, 
Massimo Cacciari, della se
greteria regionale veneta del 
PCI — nel corso della campa
gna elettorale ma ancor pri
ma, via via nel cor.-o dell'ulti
mo anno, il problema della 
riconversione che sembrava 
ormai un patrimonio comune 
acquisito dopo il '73 (si pensi 
alle chiacchiere sul « nuovo 
modello di sviluppo » alle di
scussioni sui « due tempi » 
eccetera) è stato lasciato in 
disparte e giace abbandonato 
dalla DC e da vasti settori 
padronali? Il fatto è. ha os
servato Cacciari, che gli obiet
tivi di trasformazione per i 
quali ci battiamo investono 
l'organizzazione di potere del 
Paese, mettono in gioco ege
monie consolidate, rapporti 
distorti oggi esistenti tra po
tere politico e produzione. 

Eppure quella di una tra
sformazione d e l l A s t ru t tura 
produttiva è una via obbliga
ta per uscire dalla crisi. Lo 
dimostrano le vicende stesse 
— ha ricordato Cacciari — 
della nostra bilancia commer
ciale. La domanda estera è 
aumenta ta del 15 per cento 
in termini reali nel primo 
trimestre di quest 'anno. Ma 
quest 'aumento minaccia, pa
radossalmente. di consolida
re limiti e contraddizioni del
la 6tessa produzione del Pae
se. concentrando sforzi e ri
sorse in settori le cui produ
zioni appaiono strutturalmen
te inadeguate a migliorare le 
nostre ragioni di scambio. Ab
biamo esportato ad_ esempio 
più tessili, ma siamo diventa
ti più dipendenti dall'estero 
per le macchine complesse e 
per gli impianti ad alta tec
nologia. Da un miglioramen
to nel volume delle esporta
zioni discende quindi un peg
gioramento nella qualità del
l'interscambio. 

La politica di riconversione 
non può perciò at tendere — 
ha concluso Cacciari — come 
problema di un mitico « se
condo tempo ». poiché da qui 
ad allora c'è il rischio di un 
ulteriore deterioramento del
la bilancia commerciale, di 
un'ulteriore contrazione del
l'occupazione. di un ulteriore 
aggravio degli squilibri strut
turali. distributivi e norma
tivi all ' interno degli stessi 
settori produttivi.! 

Nella sua relazione Caccia
ri ha indicato al dibattito 
le tre linee fondamentali su 
cui intervenire: superamento 
del deficit al imentare del 
Paese attraverso massicci in
vestimenti in agricoltura e 
nelle industrie della trasfor
mazione agricola; verticaliz
zazione dei cicli di ba^e neilo 
chimica e nella metallurgia: 
riorganizzazione dei rapporti 
intersettoriali. ricostruendo 
«cicli complessi» da svilup
pare con appositi meccanismi 
di incentivo: tre linee le qua
li evocano a loro voita una 
politica della ricerca tecno
logica. 

Nella discussione sono quin
di intervenuti, oltre a rap
presentanti di fabbriche in 
cui lotta per il p e d o di lavo
ro e lotta per la riconver
sione hanno concretamente 
coinciso, come l 'Innocenti. ì 
cent .en Breda. numerosi do
centi universitari, tra i quali 
1 professori Rispoli. Bulloni, 
Tomolo, della Ca' Foscan. 
I! compagno professor Carlo 
Marra Santoro si e sofferma
to sulla questione della ri
conversione delle piccole e 
medie aziende e sulla neces-
s.tà che essa non s.a lasciata 
agii effetti necativi delia 
spontane.ta, ma si open in
vece una riforma dei s..itema 
di intervento dello ^tato sui 
flussi finanz.an e sugi, in
ceni.vi. attrezzando regioni 
ed enti loeau ad ag.re dav
vero come acggetti es.->enz.a'.i 
della programmaz.one. L pro
fessor Lu:g. Spaventa cand.
dato ind.pendente nelle liste 
del PCI. si è anch'egli sof
fermato sul tema degli stru
menti per la r.convers.one. 
evidenziando le contraddizio
ni cui da luogo l 'attuale s.-
stema d. mcentiv,. e ha an-
cne insistito su.ia necessita 
di non contrapporre, .n una 
- tuìz.one di emergenza co
me ."attua'e. le cc?e da fare 
immediatamente a p.u imo.-
z.o^i e organ.ci progett. per 

j ;I futuro 
• Spaventa s. e i no t r e r.fe-
| r.to ai provved.mento d. a a 
• mento del vincolo d: portalo^ 
I e'io approvato ieri dicendo 
I che esso e un passo obbl.ga-
I to sulla via segnata dalia 

politica del Tesoro e più in 
eenerale dalla gestione della 
finanza pubblica degli ultimi 
anni. Il crescente fabbisogno 
del se ' tore pubblico e la sem
pre minore poss.b.lità d. col
locare t.toli nel mercato han
no condotto all 'alternativa 
fra espansione incontrollata 
della liquidità e un d.ngismo 
restrittivo privo di obiettivi. 
Abbiamo cosi una prova ul
teriore — ha concluso Spa
venta — della labilità della 
ripresa in a t to e dell'infon
datezza dell'ottimismo di ma
niera che si va diffondendo. 

Siegmund Ginzberg 

Dopo oltre sei mesi di trattative 

Perché non ancora definito 
l'accordo per il pomodoro 

Secondo la legge deve essere stipulato entro il 31 dicembre di ogni anno 
Una dichiarazione di Arvedo Forni, segretario confederale della CGIL 

Secondo quanto prescrive 
la legge n. 484. l'accordo in-
terprofessionale per la fissa
zione dei prezzi e delle quan
ti tà di cessione di pomodoro 
alle industrie deve essere sti
pulato ogni anno entro il 31 
dicembre. Bene, siamo ormai 
al mese di giugno e di sti
pula di accordo non vi è an
cora traccia. Sino ad oggi 
esiste soltanto una proposta 
del ministro Marcora presen
ta ta ai sindacati, alle orga
nizzazioni professionali dei 
contadini produttori e agli 
industriali soltanto il 28 mag
gio. Proposta — diciamo su
bito — che un pugno di indu
striali conservieri del Nord 
si sono addirit tura rifiutati 
di discutere. E si t ra t ta pe
raltro di una proposta che 
presenta non poche insuffi
cienze ed ambiguità. 

« Per oltre sei mesi — ci 
ha dichiarato Arvedo Forni, 
segretario confederale della 
CGIL — il ministro Marcora 

si è distinto per la mancan
za di una iniziativa politica 
che sgomberasse il campo 
dalle posizioni pretestuose 
delle associazioni delle indu
strie conserviere e portasse 
la t rat tat iva ad una giusta 
conclusione ». 

« Il trascorrere del tempo 
— prosegue Arvedo Forni — 
ha fatto così emergete come 
le "preoccupazioni" degli in
dustriali (fra i quali si sono 
distinti 1 gruppi a Partecipa
zione statale) fossero in real
tà una manovra per Imporre 
prezzi e condizioni di rapina 
per i produttori ». 

Dopo aver ricordato che 
Marcora (nella sua duplice 
veste di ministro dell'Agri
coltura e di presidente della 
commissione nazionale per 
l'accordo interprofessionale » 
ha rinviato l'assolvimento del 
dovere di garantire l'applica
zione della legge per la data 
della stipula dell'accordo e 
dopo aver sottolineato che 

Ripresa con squilibri crescenti 

Produzione industriale 
sale del 5,9% in aprile 
Metà dell'industria marcia 

con incremento superiore al 
12 per cento rispetto all'an
no scorso e l'altra metà re
sta ancora al disotto dei vec
chi livelli. L'ISTAT, facendo 
la media, indica un aumen
to del 5.9 per cento della pro
duzione industriale nel mese 
di aprile ma almeno tre fon
damentali comparti mancano 
all 'appuntamento. Prendendo 
i dati gennaio aprile troviamo 
la meccanico (soprattutto 
macchine utensili, elettri
che, elettrodomestiche, can
tieristiche ecc.) al disotto del 
6,4 per cento rispetto ad un 
anno fa. la metallurgia an
cora sotto del 3,8 per cen
to, le att ività di estrazione 
e lavorazione minerali che 
sono ferme. Il più forte au
mento si registra nel tessili 
col 21.1 per cento di Incre
mento grazie al pompaggio 
delle esportazioni (l'abbiglia

la costruzione 
trasporto col 

I 5,7 per cento, 
J di mezzi di 
1 2,8 per cento. 
1 Mancano indicazioni posi-
I tive per l'edilizia. A parte le 
| difficoltà di finanziamento dei 

programmi pubblici siamo 
in presenza di una pressione 
di due settori di fornitori 
dell'edilizia — siderugia, chi
mica. cementizi — per un for
te aumento di prezzi desti
nato a mettere altre zeppe 
alla costruzione di case e 
opere pubbliche. L'andamen
to dell'industria alimentare, le 
cui basi sono ristrette, dice 
poco circa l'insieme del setr 
tore agro alimentare. Vi sono 
fatti positivi, come l'aumen
to dei raccolti di olio d'oli
va e bietola da zucchero, ma 
nell'insieme il comparto ha 
una debole capacità concor
renziale con la produzione 
alimentare sul mercato na
zionale invaso da prodotti 

la proposta de! ministro ap-
naie profondamente ingiusta 
nei confronti dei produttori 
u prezzi che si fissano sono 
più bassi di quelli dello scor
so anno, non si quantifica il 
prodotto che le industrie so
no impegnate a ritirare), il 
seuietarlo confederale della 
CGIL rileva che «la propo
sta ministeriale va modifica
ta se si vuole veramente di
fendere e sviluppare uno dei 
pochi settori attivi nei rap
porti con l'estero (oltre 100 
miliardi di esportazione al
l'anno) e che coinvolge mol
te decine di migliala di cit
tadini. di braccianti, e di 
operai dell'industria di tra
sformazione ». 

« I iruasti prodotti dalla 
mancata definizione di un 
accordo che doveva e poteva 
essere raggiunto prima delle 
semine — prosegue Forni — 
sono assai gravi: i produt
tori lasciati nell'assoluta in
certezza hanno ridotto le col
tivazioni del 20 per cento ri
spetto allo scorso anno, men
tre la ripresa delle esporta
zioni è tale che la produzio
ne prevedibile non copre le 
richieste. La produzione del 
'70. anche per l 'entrata in vi
gore del nuovo regolamento 
di qualità, risulterà pertanto 
Insufficiente e si dovranno 
quindi importare consistenti 
quantitativi di semilavorato 
mentre si rischia di perdere 
importanti mercati esteri ». 

Arvedo Forni concludendo 
avanza alcune proposte ur 
genti cosi sintetizzabili: 
A sriun<iere alla stipula di 
" un accordo che impeirni 
le industrie al ritiro totale 
della produzione "76; 

£\ considerare come minimi 
^ ^ nazionali i prezzi propo
sti il 28 maggio; 
£\ modificare la clausola 
^ ^ vessatoria che dà alle In
dustrie il potere di respin 
gere l'intera partita se la 
percentuale dello scarto su
pera il 5 per cento; 

f \ ampliare 1 compiti delle 
v commissioni regionali e 
zonali; 

0 assicurare certezze imme 
diate di reddito e di oc

cupazione ai contadini, ai 
braccianti e agli operai a-
prendo prospettive sicure e 
programmate di sviluppo dei 
settore: 
fjv impegnare, insieme alle 
*~ associazioni degli indù 
striali privati, le industrie a 
Partecipazione statale In 
quanto tali. 

l l l i l i i i t i l l i l l i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i t i i t t i i M i i i i i i i i f i i t i i i i t i t K 

mento, che dipende più dal ! esteri ed ancora più debole 
Dolere d'acouisto d e l i italia- è l a c a P a c i t à dì penetrazio-
potere a acqua to aeDii nana n e a l l - c s t e r o U n quadro, in
ni, resta Indietro); sesruono ; somma, ancora caratterizzato 
le Industrie alimentari col , da squilibri profondissimi e 
9.6 per cento, la chimica col l tutto sommato crescenti. 
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